
30 marzo 
Sabato Santo 
 

 
 
Le Celebrazioni al Tempio:  
 
Ufficio delle letture e lodi mattutine alle 9 
Tempo per le confessioni individuali dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 
Preghiera con Maria alle 15 
Celebrazione “In Resurrectione Domini” alle 21: liturgia del fuoco, celebrazione del 
Battesimo e dell’Eucaristia. 
 
 
La liturgia: 
La benedizione del fuoco immerge l’assemblea nel clima della Pasqua: la luce della 
vita, il Cero Pasquale, raccoglie gli occhi e il cuore della comunità. 
E’ luce che guida il cammino nelle tenebre della notte, si fa Parola che illumina la 
vita e acqua che ristora e riconduce alla creazione, per diventare Pane che nutre 
nella quotidianità. 
Nei riti della veglia si riassume l’esperienza umana e l’azione stessa di Dio come in 
un intreccio che da volto al cristiano di sempre.  
 
Il gesto e il segno: 



L’acqua da portare nelle nostre case per benedire la mensa nel giorno di Pasqua è 
segno pasquale di gioia e assoluta novità. 
 
La carità: 
E’ l’invito a un povero per cenare a casa nostra. 
La cifra che corrisponde alla cena diventi l’offerta di ciascuno al momento della 
questua dell’offertorio. 
 
 


